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ARTICOLO A CURA DI PIETRO SANTERCOLE

IL FATTO

LA FORZA E IL SUO 
LATO OSCURO
BENEVENTO-ITALSERVICE PESARO, UNA DELLE PIÙ 
BELLE PARTITE DELL’INTERA REGULAR SEASON, 
È STATA MACCHIATA DALL’AGGRESSIONE NEI 
CONFRONTI DEI ROSSINIANI AL TERMINE DELLA 
PARTITA. LA SENTENZA DEL GIUDICE SPORTIVO E 
LA STANGATA SUL CLUB GIALLOROSSO
Fino al fischio finale, semplicemente una delle 
più belle partite di questa regular season. Il 
Benevento colpisce per primo, l’Italservice Pesaro 
reagisce e va a segno tre volte. Nella ripresa nuova 
rimonta e 3-3, finale palpitante con entrambe 
le squadre a giocarsi tutto col 5vs4. La squadra 
dell’ex Scarpitti a un passo dal 4-3 che realizzano i 
rossiniani con Patias a 10” dal termine. Gara finita? 
Macché: centrata, nuovo 5vs4 giallorosso, palla a 
Lolo Suazo che, a 3” dalla sirena, fa 4-4. Insomma, 
il classico spot per il futsal. Poi il finimondo. La 
forza e il suo lato oscuro. 
A colpi di comunicati - Il primo a far esplodere 
la rabbia è il Pesaro: “Dobbiamo raccontare un 

agguato incredibile - si legge in uno stralcio 
della nota ufficiale -. Il tecnico Paolo Del Grosso 
e poi tutto il resto del gruppo pesarese sono 
stati aggrediti e picchiati da un gruppo enorme 
di persone del posto, senza distinzione fra 
tesserati e non. Almeno 20 persone fra persone 
che hanno sferrato calci e pugni in ogni modo, a 
tutti i biancorossi”. Il Pesaro attacca, il Benevento 
risponde: “Non possiamo negare che all’imbocco 
degli spogliatoi, al termine della gara, siano volate 
parole e qualche spintone tra atleti e dirigenti di 
ambedue le società, probabilmente alimentate 
dal comportamento poco rispettoso oltre che 
antisportivo, tenuto dal tecnico della società 
pesarese dentro e fuori dal campo”. In un amen 
arriva il Giudice Sportivo a far luce sulla questione. 
La stangata - L’aggressione nei confronti 
dell’Italservice Pesaro c’è stata. Si legge 
chiaramente nella sentenza di martedì 29 aprile: 
“Mentre le squadre avevano appena completato il 
saluto fair play, il Presidente e il vice Presidente del 
Benevento - Pellegrino Di Fede e Antonio Collarile 
- si ponevano alla testa di un gruppo di 20 propri 

sostenitori e, dopo aver fatto indebito ingresso sul 
terreno di gioco, aggredivano alcuni tesserati della 
società avversaria ed in particolare infierivano 
sull’allenatore della squadra avversaria che veniva 
colpito ripetutamente con schiaffi, pugni e calci 
sia alla testa che al corpo, causandogli dolore 
e conseguenze fisiche quale un ematoma alla 
fronte. A tale aggressione prendeva parte attiva 
anche il dirigente accompagnatore in distinta, 
Salvatore Passariello, nonché il responsabile del 
servizio d’ordine predisposto dalla società”. Il GG 
Team Wear Benevento giocherà a porte chiuse fino 
al 30 novembre 2025, multa salatissima (5000 
euro), Antonio Collarile inibito fino al 30 aprile 
2026, Pellegrino Di Fede fino a fine anno solare, 
insieme a Salvatore Passariello. Una stangata 
in piena regola, sperando che sia un punto di 
arrivo, perché la crescita del nostro futsal passa 
anche per l’assenza di fatti raccapriccianti. Fatti che 
fanno male a un intero movimento, specialmente 
adesso: già, perché il calcio a 5 italiano non ha 
mai vissuto di una visibilità totale come in questi 
ultimi anni.
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ARTICOLO A CURA DI PIETRO SANTERCOLE

IL PERSONAGGIO

CENTO, CENTO, 
CENTO!
FRANCESCO MOLITIERNO IN TRIPLA CIFRA CON 
LA MAGLIA DELLA FORTITUDO POMEZIA: IL VOLLI 
FORTISSIMAMENTE VOLLI PRESIDENZIALE UNITO 
AL SUPER LAVORO DI ALE ARPINELLI E CICCIO 
ANGELINI HANNO RESTITUITO AL FUTSAL UNO DEI 
PORTIERI PIÙ FORTI IN CIRCOLAZIONE
Date ad Alessandro Arpinelli quello che è di 
Alessandro Arpinelli. Quella “vecchia volpe” del 
preparatore dei portieri della Fortitudo Pomezia 
lo aveva detto a inizio stagione, in tempi non 
sospetti, che Francesco Molitierno sarebbe 
tornato ai suoi livelli. A tutto il resto, ha pensato 
lui, il diretto interessato. Sarà per il suo talento, 
sempre avuto e riconosciuto a tal punto da 
essere convocato in Nazionale nell’epoca di un 
certo Stefano Mammarella e di un altrettanto 
certo Michele Miarelli. Sarà perché giocare per la 
squadra della tua città, con la fascia di capitano 
al braccio, ti regala un quid in più. Sarà. Ma con 

la Fortitudo Pomezia il numero uno rossoblù si è 
ritrovato, contribuendo con una quota abbastanza 
corposa alla storica annata pometina. Un’annata 
condita dalla prima qualificazione alla Final Eight 
di Coppa Italia e, a meno di clamorosi colpi di 
scena, dal pass per i playoff che assegneranno per 
il 41esimo scudetto. 
A modo mio - Francesco Molitierno è stato 
sempre un portiere diverso dagli altri, più vicino 
a Michele Miarelli, come caratteristiche, che a 
Stefano Mammarella, con una differenza data dal 
suo istinto, unico nel suo genere. Crescendo, è 
diventato papà e ha messo da parte quell’animo 
ribelle che ne ha limitato la carriera, maturando e 
tornando a livelli spaventosi, grazie al solerte lavoro 
di Arpinelli, un “luminare” in materia, e ovviamente 
Ciccio Angelini: d’altronde, tra numero uno si parla 
la stessa lingua. In Final Eight ha dato saggio delle 
sue qualità balistiche negando una rete (di testa) 
a Borruto con una deviazione in torsione e senza 
senso, contro il Came Treviso ha festeggiato le sue 
cento presenze con la miglior Fortitudo Pomezia di 

sempre. Ha promesso di volerne fare (almeno) 
altre cento con la maglia dei pometini, a 36 

anni (da compiere il 14 ottobre) ha ancora 
tanto da dare, 

soprattutto 
in queste 
condizioni 
brillanti. Aveva 

ragione anche 
il presidente Alessio 

Bizzaglia, il primo a volere 
fortemente il suo ritorno a 
casa, perché la Fortitudo 

si identifica molto con Pomezia, e Francesco 
Molitierno è il perfetto anello di congiunzione.

Nato a Pomezia il 14 ottobre del 1989, 
Francesco Molitierno muove i suoi primi 
passi nella culla del futsal italiano, il 
Torrino, con il quale alza una Coppa Italia 
di Serie A2 (2008-09). È dalla Capitale, 
dunque, che parte il suo lungo viaggio. 
Un viaggio che porta l’estremo difensore 
a vestire le maglia di Polaris e Fiumicino, 
Alphaturris e Rieti, L’Acquedotto e quella 
Lazio con cui si mette in mostra e diventa 
uno dei migliori portieri di Serie A, a 
tal punto da conquistare la Nazionale, 
accanto a mostri sacri come Mammarella 
e Miarelli. Nel frattempo la sua carriera 
continua con la Cogianco. La prima 
esperienza fuori regione è in Emilia con 
il Kaos, poi le esperienze in Campania, 
dove veste le maglie del Napoli (in due 
cicli diversi), Sandro Abate e Real San 
Giuseppe. Nel 2021 torna a Pomezia per 
volere, in primis, del presidente Bizzaglia. 
Nel suo palmarès due coccarde tricolori 
di A2 (la seconda proprio con la Fortitudo) 
e la prima edizione (aperta a tutti) della 
Coppa Divisione, quando il Kaos sorprese 
la Luparense.
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IL PUNTO • SERIE A

STRAPPETTI
A QUATTRO GIORNATE DAL TERMINE DELLA 
REGULAR SEASON, AUMENTANO LE CERTEZZE: 
META CATANIA LANCIATA PER IL PRIMATO. 
SPORTING SALA CONSILINA NEL LIMBO. ACTIVE 
CERTOSINO
Il ritorno del futsal di Serie A dopo la lunga sosta ha 
lanciato dei segnali a forma di strappetti. Strappetti 
che potrebbero aiutare a rompere definitivamente 
tutta quell’incertezza che sta accompagnando una 
delle regular season più indecifrabili di sempre. 
Lassù, per esempio, il Meta Catania ha allungato. 
Nonostante 39 partite complessive alle spalle (alle 26 
di campionato vanno aggiunte le nove di Champions, 
più le quattro equamente divise tra Supercoppa e 
Final Eight) e un picco di bellezza, intensità, forza 
abbinata alla spettacolarità raggiunto in occasione 
della fantascientifica Final Four del PalaCatania, i 
campioni d’Italia sono ancora la squadra più in 
forma del campionato: lo testimoniano non solo 
gli otto successi di fila, ma anche i due punti presi 
nei confronti di una Feldi Eboli che ha rallentato 
a Genzano e di un Napoli che s’è fermato a Leini 
contro una L84 in continua crescita. Se il primo 
posto potrebbe essere deciso ce lo dirà, forse, 
proprio il prossimo big match sull’isola, dove sbarca 
una Roma 1927 sofferente ma vincente contro il 
Manfredonia. 
Segnali chiari - Uno strappetto lassù, due 
quaggiù. La cura Conde ha posto rimedio a tutti i 
mali di stagione dello Sporting Sala Consilina. Il 
successo contro il Pirossigeno Cosenza potrebbe 
essere decisivo per la salvezza diretta dei Draghi, 
ora nel limbo. Cinque punti da recuperare al Sandro 

Abate non sono pochi, ancora presto parlare di corsa 
riaperta in ottica playoff, però il segnale lanciato 
dai salesi è un alert da tenere in considerazione. Un 
po’ come il blitz a di Padova dell’Active Network, una 
squadra certosina, viva e in salute anche quando 
perde, ma, soprattutto, impeccabile negli scontri 
diretti. Li ha vinti praticamente tutti in questo 
girone di ritorno e se avesse gestito meglio il triplo 
vantaggio contro il Came Treviso, a quest’ora sarebbe 
ancora più tranquillo rispetto allo stato attuale di una 
classifica che comunque rende merito al lavoro svolto 

da Massimiliano Monsignori, un allenatore da tenere 
in considerazione per quanto dimostrato negli ultimi 
anni. Il -5 del Sala dalla zona playoff, in terra viterbese 
è un +5 sui playout. Per il resto, solita Serie A che 
si smentisce da sola con il suo equilibrio sempre 
dominante. Attenzione, altro alert fortissimo: le 
prossime due giornate saranno molto probabilmente 
decisive. Perché? Perché a quattro giornate dal 
termine con il sempre enigmatico ultimo turno 
infrasettimanale all’orizzonte, i margini di errore si 
assottigliano sempre più.

SERIE A - 26° TURNO CLASSIFICA MARCATORI
SANDRO ABATE-META CATANIA 2-5 META CATANIA 58 29 Fortino (Roma 1927)
Alex, Pina; 4 Pulvirenti, Musumeci C. FELDI EBOLI 55 25 Barichello (Italservice)
ROMA 1927-VITULANO DRUGSTORE MANFREDONIA 4-3 NAPOLI FUTSAL 53 21 Gui (Sandro Abate), Marcelinho (Roma 1927), Canal (Manfredonia)
2 Dimas, Avellino, Marcelinho; 2 Canal, Murgo ROMA 1927 FUTSAL 51 20 Pulvirenti (Meta), De Oliveira (Ecocity)
ECOCITY GENZANO-FELDI EBOLI 1-1 L84 TORINO 48 19 Cabeça (Pirossigeno)
Taborda; Lemos ECOCITY GENZANO 43 18 Borruto (Napoli), Rescia (L84)
L84 TORINO-NAPOLI FUTSAL 5-3 FORTITUDO POMEZIA 1957 42 PROSSIMO TURNO
Raguso, Cuzzolino, Coco, Schiochet, Braga; 2 Borruto, autogol SANDRO ABATE 36 META CATANIA-ROMA 1927 FUTSAL
SPORTING SALA CONSILINA-PIROSSIGENO COSENZA 3-1 SPORTING SALA CONSILINA 31 FELDI EBOLI-VINUMITALY PETRARCA
2 Vidal, Edelstein; Restaino ACTIVE NETWORK 30 GG TEAM WEAR BENEVENTO-ECOCITY GENZANO
FORTITUDO POMEZIA 1957-CAME TREVISO 4-3 VINUMITALY PETRARCA 28 ITALSERVICE PESARO-FORTITUDO POMEZIA 1957
Cutrupi, Gattarelli, Lopes, Matteus; Perazzetta, Walex, Musumeci CAME TREVISO 27 ACTIVE NETWORK-NAPOLI FUTSAL
VINUMITALY PETRARCA-ACTIVE NETWORK 1-5 ITALSERVICE PESARO 23 CAME TREVISO-L84 TORINO
Mello F.; 2 Cesaroni, 2 Block, Curri PIROSSIGENO COSENZA 21 VITULANO DRUGSTORE MANFREDONIA-SPORTING SALA CONSILINA
GG TEAM WEAR BENEVENTO-ITALSERVICE PESARO 4-4 VITULANO DRUGSTORE MANFREDONIA 21 PIROSSIGENO COSENZA-SANDRO ABATE
Suazo, Titon, Colletta, autogol; Patias, Ramon, Galliani, Taurisano GG TEAM WEAR BENEVENTO 13

Il Meta Catania ha allungato in vetta alla classifica
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LA PARTITA • SERIE A
GIORNATA 27

XXX

XXX 

XXX 

XXX XXX 

XXX

XXX XXX 

XXX 

XXX 

A disposizione: Anzini, Ercolessi, Borolo, 
Ceccarelli, Di Eugenio, Biscossi, Cutruneo

In dubbio: Murilo Ferreira
Indisponibili: Ducci, Isgrò
Allenatore: Fabrizio Reali

ROMA 1927 FUTSAL

A disposizione: Tornatore, Dian Luka, Bocão, 
Turmena, Musumeci M., Musumeci G., Pedro Siqueira

In dubbio: Salamone, Anás
Indisponibili: Anderson

Allenatore: Juanra

META CATANIA

CAIQUE RODRIGUEZ

FORTINO

AVELLINO

DIMAS MARCELINHO

Il ricordo è ancora vivo. Un ricordo piacevole per gli appassionati di futsal che erano a Jesi o collegati tramite il 
canale Youtube della Divisione Calcio a 5. Un ricordo che mette di buzzo buono il Meta Catania, un po’ meno 
(ma fino a un certo punto) la Roma 1927. Etnei e giallorossi si sono incontrati in uno dei più intriganti quarti 
di finale della recente Coppa Italia, poco più di un mese fa. Da qui un precedente rilevante e super credibile. 

Al PalaTriccoli scelte e visioni di Juanra e Reali portarono Meta Catania e Roma 1927 a dominare il gioco a fase 
alterne. Primo tempo a reti inviolate per puro caso, match stappato dalla solita perla di un meraviglioso Fortino: 
un sinistro al volo potente e chirurgico da posizione defilatissima, palla in rete e scroscio di applausi. Dian Luka 

ricalibra il risultato, l’espulsione di Bocao è uno sliding doors, un eurogol di Anderson cambia il punteggio, 
Fortino riporta tutto in parità. Ci vogliono i rigori per andare in semi: l’ultimo a sbagliare è Isgrò, ipnotizzato da 

super Timm. Salamone regala il passaggio del turno ai campioni d’Italia. Con una postilla: la Roma 1927 di 
Fabrizio Reali è meglio incontrarla il più tardi possibile ai playoff scudetto.

UN NUOVO FACCIA A FACCIA
AL PALACATANIA IL REMAKE DEI QUARTI DI COPPA:

PULVIRENTI-MELO VS DIMAS-FORTINO, LE STELLE NON STANNO A GUARDARE 

META CATANIA-ROMA 1927 FUTSAL // 2 MAGGIO ORE 19.30

Qui Catania - Otto su otto. PalaCatania inviolato. 
A questo bisogna aggiungerci lo stato di grazia 
di Giovanni Pulvirenti, sette reti all’attivo solo 
ad aprile, con 47 partite sul gruppone, Italfutsal 
compresa. Un altro fattore pro Meta non può 
che essere Melo Musumeci, la stella cometa 
dei catanesi. Lo si è capito a Jesi anche quando 
non ha giocato, centellinato in Final Eight causa 
acciacchi: il capitano dà un’intensità pazzesca 
a tutto il gruppo, come quando si spingeva il 
turbo boost dell’iconica Supercar del telefilm con 
Michael Knight protagonista. Melo doveva ancora 
nascere (è un classe 1991), forse è meglio così, ce 
lo possiamo godere oggi. 

Qui Roma - Fabrizio Reali ha portato sicuramente 
più equilibrio nella Roma 1927, anche se contro 
il Manfredonia si è compiuto un passo indietro 
sotto questo profilo. Buon per i giallorossi che la 
rimonta ha catalizzato l’attenzione, evidenziando 
più i meriti che i demeriti del roster capitolino. 
Ci ha pensato super Dimas, con una doppietta, 
a mettere tutti d’accordo. Un capitano che non 
segnerà quanto Fortino (ancora top scorer con 29 
gol all’attivo, nonostante sia rimasto all’asciutto 
contro i sipontini), ma che parla la stessa lingua di 
Robocop, quella propria dei goleador senza tempo, 
un club riservato ed esclusivo che rappresenta la 
bellezza suprema del nostro futsal.

TIMM

PULVIRENTI

MUSUMECI C.PODDA

SILVESTRI
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ANNO DI FONDAZIONE

1999

COLORI SOCIALI

GIALLO ROSSO

CAMPO DI GIOCO

PALAOLGIATA

SOCIAL

FB @ROMA1927FUTSAL IG @ROMA1927FUTSAL

ROMA 1927 FUTSAL
SERIE AARTICOLO A CURA DI ANTONIO IOZZO

STAGIONE 24/25

Nei momenti di difficoltà, un vero 
capitano sa sempre come trascinare 
la propria squadra. Per informazioni, 
chiedete pure a Dimas, ancora una 
volta decisivo per la sua Roma 1927. Il 
numero 77 ha aperto e chiuso le danze 
nel sudatissimo successo di misura 
contro il Manfredonia, che ha permesso 
ai giallorossi di riprendere al meglio la 
marcia dopo lo stop con il Napoli e la 
lunga sosta.
Grande reazione - “Sapevamo che 
sarebbe stata una gara difficile. In 
questa fase del campionato conta ogni 
punto”, premette il classe ’86 tornando 
sul 4-3 del 25 aprile. “Eravamo passati 
in vantaggio con molta pazienza, poi 
abbiamo sofferto un po’ il loro portiere 
di movimento”. Sotto 3-1 all’intervallo, 
i capitolini hanno trovato la forza di 
reagire e ribaltare tutto: “Eravamo 
consapevoli di dover cambiare marcia 
e lo abbiamo fatto, vincendo. Questa 

è la cosa più importante. La lunga 
pausa ci ha condizionati, ma adesso 
possiamo ripartire dalla ripresa contro 
il Manfredonia, in cui abbiamo messo 
tanta intensità, e imparare dai nostri 
errori”.
Parole da leader - La Roma di certo 
ripartirà dal suo capitano: “Essere 
in campo e dare il proprio contributo 
per me è fondamentale. Per ora sono 
contento, ma sono sicuro di poter 
sempre migliorare”. Quattro gare 
al termine, la prossima nel fortino 
della capolista Meta: “Una grande 
sfida, giocare lì è davvero complicato 
- il monito -. In certe partite sono 
i piccoli errori a fare la differenza, 
da parte nostra servirà qualcosa in 
più del normale sotto ogni punto di 
vista: mentale, fisico e tattico. Sarà 
un ottimo test in vista dei playoff”. 
Già, la postseason si avvicina 
inesorabilmente: “Intanto cerchiamo 

di chiudere con il massimo dei punti. 
Aspetti da perfezionare? Bisogna 
lottare su ogni centimetro per quaranta 
minuti ed esseri intensi sia in difesa 
che in attacco”, la ricetta di Dimas, 
che poi conclude con un messaggio. 
“Mentalmente dobbiamo credere di 
potercela fare”. Parole da leader, parole 
da vero capitano.

UN VERO CAPITANOUN VERO CAPITANO
DIMAS PRENDE PER MANO LA ROMA E LA TRASCINA AL SUCCESSO CONTRO IL MANFREDONIA: 
“RIPARTIAMO DAL SECONDO TEMPO DISPUTATO E IMPARIAMO DAI NOSTRI ERRORI. META? UN OTTIMO 
TEST IN VISTA DEI PLAYOFF. MENTALMENTE DOBBIAMO SEMPRE CREDERE DI POTERCELA FARE”

Dimas, capitano della Roma 1927
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ANNO DI FONDAZIONE

2012

COLORI SOCIALI

BIANCO AZZURRO

CAMPO DI GIOCO

PALAJACAZZI

SOCIAL

FB @NAPOLI.FUTSAL2012 - IG @NAPOLIFUTSAL2012

NAPOLI FUTSAL
SERIE AARTICOLO A CURA DI ANTONIO IOZZO

Si scrive Napoli Futsal, si legge 
famiglia. Il senso di appartenenza, 
d’altronde, rappresenta uno dei segreti 
del club azzurro, capace di valorizzare 
ogni elemento, facendo sentire tutti 
importanti. Anche chi lavora dietro 
le quinte, anche chi agisce lontano 
dalle luci dei riflettori. Attori meno 
appariscenti di altri, che recitano, 
però, un ruolo fondamentale. Come 
Fabio Di Mitri e Vincenzo Di Mauro, 
professionisti esemplari e punti di 
riferimento all’interno dell’ambiente 
partenopeo.
Di Mitri - “Stiamo vivendo un 
campionato davvero difficile e ancora 
più equilibrato del solito, quindi 
bisogna lavorare sempre al massimo 
- spiega il fisioterapista -, anche 
perché i giocatori sono sempre molto 
esigenti, di conseguenza noi dello staff 
dobbiamo essere uniti e coesi per 
non far mancare nulla alla squadra”. 
Una sfida impegnativa ma allo stesso 
tempo affascinante: “Far parte del 
Napoli e avere un presidente dalla 
mentalità vincente come Serafino 
Perugino ci sprona a dare il meglio. 
Quando c’è un periodo no, è il primo 
a metterci la faccia e a caricarci 
con i suoi discorsi motivazionali”. 
Fabio ormai è come a casa: “Faccio 
parte di questo team da otto anni, 
mi sento migliorato sia dal punto 

di vista caratteriale sia dal punto 
professionale. Diciamo che sono 
cresciuto insieme alla squadra”. Una 
squadra che adesso sogna il tricolore: 

“Ciò che conta è arrivare ai playoff 
in forma e possibilmente senza altri 
infortuni - conclude Di Mitri -.  
Già è stato un brutto colpo perdere 

DIETRO LE QUINTEDIETRO LE QUINTE
FABIO DI MITRI E VINCENZO DI MAURO LAVORANO LONTANO DAI RIFLETTORI, MA SVOLGONO UN 
RUOLO FONDAMENTALE. IL FISIOTERAPISTA: “QUESTO AMBIENTE TI SPRONA A DARE IL MEGLIO”. IL 
RESPONSABILE DEI MATERIALI: “ESSERE QUI È UN GRANDE ORGOGLIO E UNA GRANDE RESPONSABILITÀ” 

Il fisioterapista Fabio Di Mitri
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NAPOLI FUTSAL
SERIE A

Salas, ma, fortunatamente, abbiamo 
una bella rosa, forte e compatta. 
Venderemo cara la pelle”. 
Di Mauro - Dietro le quinte si muove 
con grande attenzione anche Vincenzo 
Di Mauro: “Essere qui è un grande 
orgoglio e una grande responsabilità. 
Napoli non è solo una squadra, è una 
passione che si respira ogni giorno, 
dentro e fuori dal campo. Per me - 
sottolinea il responsabile dei materiali 
-, significa rappresentare una città 
piena di cuore, energia e tradizione. 
Il mio legame con l’ambiente è 
fortissimo: sento l’affetto della gente, 
vivo ogni momento con grande senso 
di appartenenza, e sono molto legato 
ai giocatori, con cui ho costruito un 
rapporto di fiducia e rispetto. Questo 
legame umano rende ogni giorno di 
lavoro ancora più speciale”. Vincenzo 
non lascia nulla al caso: “Occorre 
stare attenti ai dettagli e alle esigenze 
degli atleti, senza mai perdere di 
vista l’organizzazione e il rispetto 
dei tempi. Devo essere un punto di 
riferimento silenzioso ma costante, 
capace di anticipare i bisogni ancor 
prima che vengano espressi”. Ma i 
sacrifici vengono sempre ripagati: 
“La parte più gratificante è vedere 
la fiducia che i ragazzi ripongono in 
me. So che, anche se nel mio piccolo, 
contribuisco al loro benessere e, 
dunque, ai successi della squadra. 
Quando vedi il gruppo sereno e 
concentrato, capisci di aver fatto bene 
il tuo lavoro”. Non mancano i momenti 
di puro divertimento: “Durante una 
pausa - racconta Vincenzo - i giocatori 

mi hanno sfidato a calciare dei rigori. 
Ho iniziato con una certa sicurezza, 
poi sono arrivati gli errori… Da quel 
momento, ovviamente, non mancano 
le battute”. Ma è proprio questo il 
bello: “Anche se mi prendono in giro, 

è diventata una piccola tradizione, un 
modo per stare insieme e alleggerire 
la tensione”. D’altronde, ci sono tanti 
modi per essere protagonisti. Vincenzo 
lo sa e, a modo suo, fa sempre la 
differenza.

Al rientro dalla sosta, il Napoli è 
caduto a Leini, arrendendosi 5-3 
sul campo della L84. Dopo un primo 
tempo opaco, chiuso sotto 3-1, nella 
ripresa gli azzurri hanno agguantato 
il pari nel giro di pochi minuti con un 
super Borruto. Nel finale, però, sono 
stati i neroverdi ad avere la meglio 
grazie alle reti di Cuzzolino e Raguso. 
Prossimo appuntamento ancora in 
trasferta: sabato 3 maggio, alle ore 
15, la formazione di Fulvio Colini farà 
visita all’Active Network.

Vincenzo Di Mauro, responsabile dei materiali
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ANNO DI FONDAZIONE

2010

COLORI SOCIALI

ARANCIONE

CAMPO DI GIOCO

POLIVALENTE COMUNALE ORTE

SOCIAL 

FB @ACTIVENETWORKFUTSAL - IG @ACTIVENETWORKFUTSAL

ACTIVE NETWORK
SERIE AARTICOLO A CURA DI PIETRO SANTERCOLE

CHIRURGICI!CHIRURGICI!
QUARTO SUCCESSO NEL GIRONE DI RITORNO IN CINQUE SCONTRI DIRETTI, I VITERBESI VEDONO 
LA SALVEZZA DIRETTA. PIPPO BRANCONCINI: “ABBIAMO DIMOSTRATO TUTTO L’ANNO LA NOSTRA 
COMPETITIVITÀ, CONTINUIAMO COSÌ PENSANDO UNA GARA ALLA VOLTA E SENZA PORCI LIMITI”

Il successo di Padova è 
figlio di tre sconfitte di 
fila. È lì, negli stop uno 
appresso all’altro contro 
Sandro Abate, Fortitudo 
Pomezia e L84 che l’Active 
Network ha mostrato 
tutta la sua grande forza: 
tre sconfitte a testa alta, 
maturate nei finali di 
gara, impensierendo e 
facendo soffrire avversarie 
che si sono qualificate 
per la Final Eight e 
che, verosimilmente, 
si giocheranno lo 
scudetto nella imminente 
postseason. “Siamo 
sempre stati consapevoli 
della squadra che siamo, 
per questo abbiamo 
affrontato tutte le partite 
con la serenità di chi 
studia e prepara le partite 
nei minimi particolari, 
con un occhio di riguardo 
ovviamente agli scontri 
diretti”. Ed è qui, nel girone 
di ritorno, che s’è visto un 
Active chirurgico. 
La forza del gruppo - Blitz 
a Cosenza con conseguente 

esonero di Tuoto, successo 
in casa contro Benevento, 
altro successo in trasferta 
a Pesaro conciso con 
le dimissioni di Daffo 
Bargnesi. Così l’Active ha 
accumulano un tesoretto 
che gli ha dato ulteriore 
tranquillità. I successi 
di fila potevano essere 

quattro, visto che, all’alba 
del terno secco, l’Active 
era avanti 3-0 prima di 
pareggiare in casa contro 
il Came Treviso. “Troppa 
sicurezza in quella partita 
- continua Braconcini -, 
ma anche stanchezza, 
che in una stagione del 
genere incide e non poco. 

La nostra forza è stata 
sempre il gruppo, e non 
è affatto una frase fatta. 
Sapevamo di poter far 
bene in questo campionato. 
Abbiamo avuto delle 
difficoltà iniziali, ma poi 
ci siamo sbloccati. E sono 
arrivati anche i risultati, 
ma le prestazioni non 
sono mai mancate, perché 
tutti stiamo dando una 
mano, ovviamente oltre 
al valore dei singoli”. Ora 
il calendario s’inerpica: 
Napoli Futsal, Roma 1927 
e Catania, una appresso 
all’altra, prima di chiudere 
la regular season in casa 
contro il Manfredonia. “Noi 
stiamo pensando soltanto 
al Napoli, che verrà a Orte 
col dente avvelenato per la 
sconfitta contro la L84, ma 
per noi queste gare sono 
uno stimolo. Ci servono 
altri punti per salvarci. 
Proveremo a prenderli 
con il Napoli - chiosa -, poi 
penseremo alla prossima 
partita”. Chirurgici anche 
nella visione del calendario.

L’estremo difensore Pippo Braconcini
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FEDERAZIONE / DIVISIONE CALCIO A 5 • REPUTAZIONE / NAZIONALE • WEB / DIVISIONECALCIOA5.IT
ARTICOLO A CURA DI  ALESSANDRO PAU

IL PUNTO • SERIE A2 ELITE / SERIE A2

APOTEOSI 
CAPURSO
LAMAS E SOCI TRASCINANO 
I BULLDOG NELLA MASSIMA 
SERIE: DECISIVO IL 9-3 INFLITTO 
AL PESCARA NELLO SCONTRO 
DIRETTO. I PUGLIESI VINCONO IL 
GIRONE B E CONQUISTANO UNO 
STORICO DOUBLE. NEL GRUPPO A IL 
MANTOVA SCAPPA A +4 E “VEDE” LA 
PROMOZIONE
Come in un sogno. Il Bulldog Capurso 
corona una stagione indimenticabile 
centrando uno storico double e 
assicurandosi un posto nel gotha del 
futsal per la stagione 2025/26. A un 
passo dal raggiungerlo il Mantova, 
che intanto ha scavato un solco sul 
Mestrefenice nell’altro girone di A2 
Élite. Iniziato, nel frattempo, il valzer di 
playoff e playout di A2. 
A2 Élite - Una festa, in campo prima 
e fuori poi. Nel terzultimo turno di 
regular season l’armata di mister 
Chiaffarato ha steso con un eloquente 
9-3 l’Academy Pescara - già sconfitta in 
finale di Coppa Italia -, conquistando 
aritmeticamente la vittoria del Girone 

B della seconda categoria nazionale. 
Un arrivo sui pedali per la corazzata 
barese, ora pronta al grande salto. In 
zona playoff staccano il pass Taranto e 
Melilli, che stendono Futura e Lazio, 
rispettivamente a -4 e -5 dall’ultimo 
posto utile per la postseason, al 
momento di proprietà dell’Itria. 
Non disputata Mascalucia-Roma 
(con i giallorossi che non si sono 
presentati in Sicilia). Nel Girone A è il 
Mantova a prendersi il big match col 

Mestrefenice: il 6-2 interno permette 
ai virgiliani di scappare a +4 con due 
giornate restanti. La banda di Milella 
si avvicina al ritorno nella massima 
serie. Il CDM, intanto, si assicura un 
posto nei playoff; l’Altamarca stecca 
col Cesena - salvo - e rischia di restare 
fuori. 
A2 - La gara d’andata del primo 
turno dei playoff della terza categoria 
nazionale vede tre squadre affermarsi 
fuori casa: MGM2000, Bitonto e 

Canicattì violano il fortino avversario 
e andranno a disputare il ritorno, tra 
le mura amiche, con un bel vantaggio. 
Ampio anche il 6-2 con cui l’Eur ha 
steso il Domitia al To Live. 5-2 è il 
risultato con cui Conit e Cornedo hanno 
domato Sulmona e Asti. Prato ok sul 
Grosseto; Lucrezia-Russi 4-3 chiude il 
quadro. Nei playout, invece, doppia 
affermazione interna. Lo Sporting 
Hornets doppia 4-2 il Messina; Audax 
di misura (3-2) sull’Aosta.

SERIE A2 ÉLITE - GIRONE A - 24° TURNO CLASSIFICA MARCATORI
LEONARDO-OLIMPIA VERONA 2-0 SAVIATESTA MANTOVA 62 32 Pires (MestreFenice)
Atzeni, Demurtas MESTREFENICE 58 30 Misael (Mantova)
SAVIATESTA MANTOVA-MESTREFENICE 6-2 CDM 41 24 Cerbone (Elledì)
2 Donadoni, Grosso, Wilde, Valdes, Misael; Pires, Ruzzene MACCAN PRATA 39 23 Gardelli (Cesena)
CDM-MACCAN PRATA 6-3 OLYMPIA ROVERETO 38 22 Wilde (Mantova)
2 Ortisi, 2 Boaventura, Foti, Moragas; Botosso, Girardi, Borges SPORTING ALTAMARCA 35 21 Maltauro (MestreFenice)
SAINTS MILANO-ELLEDÌ F.C. 2-1 ELLEDÌ F.C. 32 PROSSIMO TURNO
Tato, Milani; Scavino LECCO 31 OLYMPIA ROVERETO-CDM

MODENA CAVEZZO-LECCO 2-3 PORDENONE 31 ELLEDÌ F.C.-MESTREFENICE

2 Dudu Costa; Guina, Pires, Mattaboni FUTSAL CESENA 29 FUTSAL CESENA-LEONARDO

SPORTING ALTAMARCA-FUTSAL CESENA 2-5 LEONARDO 23 LECCO-SAVIATESTA MANTOVA

2 Houenou; 2 Pritoni, 2 Dentini, Gardelli SAINTS MILANO 22 MACCAN PRATA-MODENA CAVEZZO

PORDENONE-OLYMPIA ROVERETO 30/04 OLIMPIA VERONA 18 OLIMPIA VERONA-PORDENONE

MODENA CAVEZZO 15 SAINTS MILANO-SPORTING ALTAMARCA

SERIE A2 ÉLITE - GIRONE B - 24° TURNO CLASSIFICA MARCATORI
DEFENDER GIOVINAZZO-ITRIA FOOTBALL CLUB 3-1 BULLDOG CAPURSO 54 42 Lamas (Capurso)
Divanei, Di Fonzo, Marolla; Rosato NEW TARANTO 45 29 Araujo (Itria)
S.S. LAZIO CALCIO A 5-CITTÀ DI MELILLI 1-5 CITTÀ DI MELILLI 43 20 Di Fonzo (Giovinazzo), Nardacchione (Capurso)
Mendez; 2 Corallo, Rizzo, Gianino, Ique ACADEMY PESCARA 43 18 Ique (Melilli), Rosato (Itria)
CLN CUS MOLISE-TIP POWER FUTSAL TERNANA 1-1 ITRIA FOOTBALL CLUB 38 16 Gianino (Melilli)
Luquinhas; Giardini POLISPORTIVA FUTURA 34 PROSSIMO TURNO
POLISPORTIVA FUTURA-NEW TARANTO 2-4 S.S. LAZIO CALCIO A 5 33 ACADEMY PESCARA-S.S. LAZIO CALCIO A 5

2 Scopelliti; Quinto, Giannace, Grandinetti, Rosato DEFENDER GIOVINAZZO 30 ITRIA FOOTBALL CLUB-POLISPORTIVA FUTURA

BULLDOG CAPURSO-ACADEMY PESCARA 9-3 ROMA CALCIO A 5 23 NEW TARANTO-BULLDOG CAPURSO

2 Ugas, 2 Perri, Mazzei, Primavera, Dammacco, Nardacchione, Lamas; 3 Rodriguez CLN CUS MOLISE 22 ROMA CALCIO A 5-CLN CUS MOLISE

MASCALUCIA-ROMA CALCIO A 5 n.d. TIP POWER FUTSAL TERNANA 18 TIP POWER FUTSAL TERNANA-DEFENDER GIOVINAZZO

PORDENONE-OLYMPIA ROVERETO 30/04 MASCALUCIA 16 TOMBESI ORTONA-MASCALUCIA

TOMBESI ORTONA 1 RIPOSA: CITTÀ DI MELILLI

Il Capurso vola in Serie A e completa uno splendido double

SERIE A2 - POSTSEASON

PLAYOFF

PRIMO TURNO - ANDATA - 25-27/04 (rit. 03/05)

A1) VIDEOTON CREMA-MGM 2000 2-8

A2) FUTSAL CORNEDO-ORANGE ASTI 5-2

B1) BULDOG LUCREZIA-U.S. RUSSI 4-3

B2) MONTEBIANCO PRATO-ATLANTE GROSSETO 7-5

C1) CONIT CISTERNA-SULMONA 5-2

C2) EUR-JUNIOR DOMITIA 6-2

D1) GEAR PIAZZA ARMERINA-FUTSAL BITONTO 
3-4

D2) KREDIAS AUDACE MONOPOLI-ATLETICO CANICATTÌ 2-3

PLAYOUT

ANDATA - 25-27/04 (rit. 03/05)

A) AUDAX 1970-AOSTA CALCIO 511 3-2

B) SPORTING HORNETS-MESSINA FUTSAL 4-2
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ANNO DI FONDAZIONE

1983

COLORI SOCIALI

GIALLO ROSSO

CAMPO DI GIOCO

PALAFRASCATI 

SOCIAL

FB @ASROMACALCIOA5 IG @ASROMACALCIOA5_OFFICIAL

ROMA CALCIO A 5
SETTORE GIOVANILE

IL GIOCO SI FA DURO IL GIOCO SI FA DURO 
LA SQUADRA GUIDATA DA BIANCHETTI NON VEDE L’ORA DI INIZIARE LA FASE NAZIONALE. AVENDO ANCORA 
QUALCHE SETTIMANA A DISPOSIZIONE PRIMA DELL’AVVIO DELLE DANZE, IL MISTER DELL’U17 NE APPROFITTA 
PER SPINGERE IL PIEDE SULL’ACCELERATORE: “ABBIAMO PROGRAMMATO UN LAVORO INTENSO”

L’Under 17 della Roma 
Calcio a 5, dopo il trionfo a 
livello regionale, si allena 
per preparare al meglio 
l’avventura nella fase 
nazionale. Mister Fabrizio 
Bianchetti e tutto il suo 
staff stanno curando ogni 
dettaglio per arrivare 
pronti all’appuntamento. 
I lupacchiotti saranno 
impegnati nel 
raggruppamento C, 
composto da quattro team, 
e scenderanno in campo il 
18 maggio, il 25 maggio e 
il 1° giugno. Nel frattempo, 
il club della Capitale ha 
potuto gonfiare il petto 
per le convocazioni con 
la Rappresentativa del 
Lazio di Mattia Lucentini e 
Luca Ferraro con l’U17 e di 

Matteo Neri con l’U15.  
Gruppo fantastico - “Il 
nostro è stato un percorso 
meraviglioso - premette 
Bianchetti -. Però, come 
detto ai ragazzi subito 
dopo la premiazione per 
il titolo regionale, non 
abbiamo ancora raggiunto 
l’obiettivo più importante. 
Vogliamo fare bene anche 
nella fase nazionale e 
abbiamo tutte le carte in 
regola per andare lontano”. 
Non solo i giocatori, ci 
sono altri pilastri che 
sorreggono l’impalcatura 
di una struttura favolosa: 
“Gli ottimi risultati 
sono il frutto di un 
team strepitoso. Colgo 
l’occasione per ringraziare 
i genitori, che si rendono Il tecnico dell’Under 17 Fabrizio Bianchetti
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ROMA CALCIO A 5
SETTORE GIOVANILE

sempre disponibili. Sono 
una parte fondamentale 
della squadra, macinano 
i chilometri per seguirci 
alle partite e per 
accompagnare i ragazzi 
agli allenamenti”. 
Periodo intenso - C’è 
ancora qualche settimana 
a disposizione prima di 
vivere le emozioni della 
fase nazionale. Bianchetti 
e i suoi, comunque, 
non trascurano nessun 
particolare: “Con il 
preparatore atletico 
Mercuri, il preparatore 
dei portieri Zampetti, il 
direttore Fuschillo e i 
dirigenti Tancredi e Di Bari, 
abbiamo programmato 
un periodo intenso di 
allenamenti. Vogliamo 
prepararci al meglio e farci 
trovare pronti per le sfide 
che ci attendono”. Il mister, 
poi, racconta la gioia 
provata per la chiamata 
in Rappresentativa di 

Lucentini, Ferraro e Neri, 
tutti impegnati nel Torneo 
delle Regioni: “Sono 
felicissimo per questi 
tre giovani. Si allenano 
in maniera impeccabile, 
con impegno e dedizione. 
Questa esperienza è 
importante per il loro 
bagaglio di crescita 
sportiva. Ci tengo a dire, in 
particolare, che Lucentini 
è stato convocato solo il 
giorno prima del raduno. 
Un giocatore le cui doti 
sono riconosciute da 
tutti gli addetti ai lavori, 
capitano dell’Under 17, 
protagonista con l’Under 
19, già sceso in campo 
con la prima squadra e 
che, nonostante questo, 
è sempre stato preso 
poco in considerazione 
per la Rappresentativa. 
Finalmente, con il cambio 
allenatore, è arrivata la 
tanto attesa convocazione 
e il giusto riconoscimento”.

P A M I L U X  S . R . L .
C O N S U L E N Z A  E D I L E

C O S T R U Z I O N I
R I S T R U T T U R A Z I O N I

Viale Ammiraglio del Bono, 32/34/36

Mattia Lucentini, Luca Ferraro e Matteo Neri protagonisti al Torneo delle Regioni
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ROMA CALCIO A 5
SETTORE GIOVANILEARTICOLO A CURA DI FRANCESCO DI LUNA

La sconfitta maturata contro 
lo Sporting Hornets ha 
messo fine ai sogni scudetto 
dell’Under 19 della Roma, 
piegata 2-0 davanti al 
proprio pubblico. 
Amarezza - “Sapevamo 
che sarebbe stata una 
sfida complicata - spiega 
l’universale della Roma 
Filippo Tomai, tornando 
sull’inciampo coi gialloneri 
nel primo turno dei playoff -.  
Devo dire, però, che in 
campo abbiamo dominato, 
giocando una grande 
gara”. I motivi per cui non 
è maturato un risultato 
positivo, nonostante la 
supremazia dimostrata 
nella propria tana, sono 
molteplici: “Purtroppo, 
alcuni episodi hanno 

indirizzato l’andamento del 
match. Dopo essere rimasti 
con un uomo in meno, la 
partita si è messa in salita. 
Oltretutto, non siamo riusciti 
a capitalizzare le occasioni 
create”. 
Mai abbattersi - La stagione 
2024/25 dell’Under 19, 
quindi, va in archivio. 
I ragazzi di Di Vittorio, 
chiaramente, immaginavano 
un epilogo assai diverso: 
“Mi dispiace non essere 
approdato alla fase 
successiva. Ovviamente, 
avevo, come tutti i miei 
compagni, delle aspettative 
molto più alte. Eravamo 
certi di possedere tutte le 
carte giuste per proseguire il 
cammino verso lo scudetto”. 
Tomai, comunque, non si 

abbatte e resta ottimista 
per il futuro. Il classe 2006, 
infatti, avrà tante possibilità 
per rimediare a questa 
delusione: “Continuerò 

sempre ad allenarmi al 
massimo per aumentare 
il livello. Non bisogna 
piangersi addosso, ma 
spingere per migliorarsi”.

GAME OVERGAME OVER
L’UNDER 19 DELLA ROMA CALCIO A 5 AFFONDA SOTTO I COLPI DELLO SPORTING HORNETS E SALUTA, AL 
PRIMO TURNO DEI PLAYOFF, LA CACCIA AL TRICOLORE. TUTTA LA DELUSIONE DI FILIPPO TOMAI: “CON UN 
UOMO IN MENO, LA PARTITA SI È MESSA IN SALITA”

Filippo Tomai in azione al To Live
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BIANCO CELESTE

CAMPO DI GIOCO

PALATORRINO

SOCIAL

FB @SSLAZIOCALCIOA5 - IG @LAZIO_C5

S.S. LAZIO
SERIE A2 ÉLITE GIRONE B

La sconfitta contro il Città di Melilli 
mette, probabilmente, la parola 
fine sulla corsa ai playoff della 
Lazio. Una gara strana che ha visto 
i biancocelesti arrendersi dopo aver 
fallito troppe occasioni, concedendo 
qualcosa di troppo agli avversari. 
“Come accade da un mese a questa 
parte - spiega Niko Pergola -, era 
come una finale e, purtroppo, è 
andata male. Un match che è un po’ 
lo specchio della nostra stagione. 
Abbiamo fallito molto e peccato 
di attenzione in alcune situazioni 
decisive. Se capita una volta, ci si può 
appellare agli episodi o alla sfortuna, 
ma se capita troppo spesso, allora 
è frutto di mancanza di cattiveria e 
convinzione. Il Melilli ha giocato con 
la rosa ridotta, ma è stato perfetto. 
Noi sicuramente più belli ma meno 
convinti, e senza convinzione non 
vinci”.
Playoff - La speranza di centrare 
il quinto posto è più una questione 
matematica che di reali possibilità: 
“Finché c’è matematica c’è speranza, 
ma anche io, che sono ottimista di 
natura, non posso pensare che Itria 
e Polispotiva Futura non facciano 
punti. È un’utopia - ammette il 
direttore sportivo -. Noi naturalmente 
giocheremo per conquistare sei punti 
e non avere alcun tipo di rimpianto, 

provandoci fino all’ultimo”.
Responsabilità - Infine Niko 
Pergola, da uomo di sport e di lunga 
militanza, spiega: “Mi assumo le mie 
responsabilità per quello che deve 
considerarsi un fallimento. Forse il 
mio modo di fare non ha funzionato. 

Abbiamo certamente avuto anche 
qualche episodio sfortunato, come 
gli infortuni e qualche squalifica di 
troppo, ma è inutile piangere sul latte 
versato: bisogna accettare di aver 
giocato una stagione al di sotto delle 
nostre aspettative”.

FINE DEI SOGNIFINE DEI SOGNI
LA LAZIO CEDE CON IL MELILLI E DICE QUASI ADDIO ALLA QUINTA POSIZIONE. NIKO PERGOLA: “SIAMO 
STATI POCO CATTIVI E CONVINTI, E SENZA CONVINZIONE NON VINCI. MI ASSUMO LE MIE RESPONSABILITÀ 
PER UNA STAGIONE AL DI SOTTO DELLE ASPETTATIVE”

Il direttore sportivo Niko Pergola

01/05/25 • CALCIOA5LIVE.COM • @C5LIVE 15



ANNO DI FONDAZIONE

1989

COLORI SOCIALI
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SOCIAL
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CIOLI ARICCIA
SERIE A2 GIRONE CARTICOLO A CURA DI ALESSANDRO PAU

Con l’eliminazione dell’Under 19 al 
primo turno dei playoff scudetto, si 
chiudono ufficialmente le principali 
competizioni stagionali della Cioli 
Ariccia. Prima di questa, infatti, anche 
il main roster aveva dovuto dire addio 
anzitempo ai propri sogni, mancando 
l’accesso alla postseason dopo la 
sconfitta nello scontro diretto dell’ultima 
giornata di campionato. Un’annata in 
cui è onestamente difficile - restando 
nel campo dei risultati - trovare 
riscontri positivi. Ma per chi respira 
quotidianamente l’aria del PalaKilgour, 
come mister Rosinha, c’è molto altro, 
aspetti che vanno ben oltre il semplice 
dato statistico. 
Impresa sfiorata - Il resoconto del 
tecnico brasiliano parte inevitabilmente 
dalla categoria regina della Cioli Ariccia, 
vale a dire quella prima squadra che, un 
po’ a sorpresa - per come si era messa -, 
è andata molto vicina alla qualificazione 
ai playoff. “Non siamo riusciti a centrare 
l’obiettivo, ma onestamente prima 
del mercato di gennaio sembrava 
impossibile. Io, comunque, anche quando 
eravamo a pochi punti dai playout, sono 
sempre andato controcorrente, ribadendo 
le nostre ambizioni”. E infatti il campo 
ha dato ragione a Rosinha: “Lavoro da 

anni con questa società e ne conosco la 
serietà. Nel mercato di gennaio abbiamo 
operato bene, inserendo giocatori che 
hanno dato un grosso contributo alla 
causa e portato entusiasmo all’interno 
dello spogliatoio. Ciò - afferma Rosinha -
ha avuto come conseguenza un girone 
di ritorno molto positivo. Basti pensare 
che, nonostante una prima parte di 
campionato disastrosa, abbiamo chiuso 
con la seconda miglior difesa del 
nostro girone. Ed è da qui che vogliamo 
ripartire”. L’andata, di fatto, ha rovinato 
tutta la stagione: “Dire che ha pesato 

sull’esito finale è poco. Ha influito 
fortemente, poiché con la media punti 
del ritorno saremmo stati saldamente 
tra le prime della classe”. Essere arrivati 
all’ultima giornata di regular season 
ancora in lotta per un posto nei playoff 
dimostra il reale upgrade che il team 
castellano ha avuto dopo la finestra di 
mercato: “Ci dispiace perché ci siamo 
presentati all’appuntamento contro l’Eur 
con delle defezioni importanti a causa 
di infortuni e squalifiche - rammenta il 
tecnico -, ma non posso che ringraziare i 
ragazzi per l’incredibile percorso fatto, un 

DELUSIONI FORMATIVEDELUSIONI FORMATIVE
DOPO IL MANCATO ACCESSO DELLA PRIMA SQUADRA AI PLAYOFF DI A2, ANCHE L’U19 DELLA CIOLI 
ARICCIA DICE ADDIO AI PROPRI OBIETTIVI STAGIONALI. IL BILANCIO FINALE DI MISTER ROSINHA: “C’È 
RAMMARICO, MA ABBIAMO COSTRUITO BASI CHE CI FANNO BEN SPERARE”

Il tecnico Everton Rosinha
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CIOLI ARICCIA
SERIE A2 GIRONE C

percorso che ci fa ben sperare per l’anno 
prossimo”. 
Un grande peccato - Anche l’Under 19 
non è riuscita a raggiungere gli obiettivi 
stagionali. Approdata ai playoff da 
seconda in classifica in regular season, 
la compagine castellana ha detto addio 
al sogno tricolore nel primo turno dei 
playoff, cadendo per 2-0 sul campo 
della Fortitudo Pomezia. “È difficile 
anche commentare quanto successo 
- ammette Rosinha -. Abbiamo svolto 
un percorso incredibile, perdendo solo 
una partita, l’ultima, in tutta la regular 
season. Siamo arrivati ai playoff con 
ambizioni e speranze, superando alla 
grande il turno preliminare contro il 
Latina”. La sfida del PalaLavinium ha 
poi sancito l’eliminazione del roster 
castellano dalla corsa al massimo 
titolo giovanile in Italia: “A lunghi tratti 
abbiamo dominato, sprecando però 
molte occasioni. Questo, per noi, è un 
grande rammarico”. A pesare molto 
l’aspetto psicologico: “In queste gare, 
da dentro o fuori, conta tantissimo. Non 
siamo riusciti a fare nostra la partita e 
abbiamo perso a causa di un episodio 
che ha indirizzato il corso del match”. 
L’analisi dell’allenatore della Cioli 
mette in mostra tutta la delusione per 
qualcosa di davvero grande che sarebbe 
potuto arrivare da questa competizione: 

“Il percorso è stato molto positivo, e 
uscire dopo una buona prestazione, in 
cui è mancata la lucidità di segnare, fa 
male. Ora ci concentreremo su tutte le 
altre categorie giovanili, come facciamo 
da anni, cercando di ottenere ottimi 
risultati nelle Coppe Lazio e di preparare 
il futuro al meglio”. 
Prossimi passi - Il tempo di portare a 
termine tutte le competizioni restanti, 
poi in casa Cioli si passerà alla fase di 
studio e progettazione della prossima 
stagione. “Chi conosce questa società 
sa bene che nel DNA ha la competitività 
e la programmazione a lungo termine. 
Dopo due anni in A2 - sottolinea - siamo 
pronti ad ambire a qualcosa in più. 
Vogliamo alzare l’asticella e puntare 

al salto di categoria”. Un segnale 
forte, ma Rosinha non teme di esporsi 
troppo: “Il campionato è difficilissimo 
e ormai conosciamo abbastanza 
bene il livello delle avversarie. 
Sappiamo a cosa andremo incontro, 
ma con l’esperienza accumulata e 
con qualche tassello in più, nei ruoli 
giusti, potremo sicuramente ambire al 
salto di categoria”. Il tutto, però, senza 
snaturarsi: “Continueremo anche a 
puntare sui giovani - la promessa di 
Rosinha, che chiosa -. Daremo loro lo 
spazio che meritano, mettendoli insieme 
a un mix di esperienza. Resteremo con 
i piedi per terra, ma con le idee chiare: 
nella prossima stagione proveremo a 
essere protagonisti”.

L’Under 19 della Cioli Ariccia
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IL PUNTO • SERIE B

VIA ALLE DANZE
IN SERIE B È TEMPO DI POSTSEASON. DISPUTATE 
LE GARE D’ANDATA DEL PRIMO TURNO DI 
PLAYOFF: SETTEBELLO DIAZ, IL CCL IPOTECA LA 
QUALIFICAZIONE SUL CAMPO DELLA SPES, CURES 
K.O. DI MISURA. PLAYOUT: USSANA E FERRANDINA 
VEDONO LA SALVEZZA
La magia della postseason è iniziata. Trentadue 
squadre impegnate nei playoff, quattordici nei 
playout: nove, in totale, i verdetti ancora in ballo. 
Playoff - Due i grandi “tabelloni” dei playoff di Serie 
B. La prima promozione tramite postseason verrà 
infatti assegnata tra tutte le qualificate dai Gironi 
A, B, C e D. Team Giorgione e Verona fanno valere il 
fattore campo su Futsal Giorgione e Bissuola. Tra le 

mura amiche vincono anche - ma di misura - Lisciano 
Teramo e Jesi, rispettivamente contro Chieti e 
Mernap. Il Bagnolo vìola il fortino dell’Arpi Nova. 
Due, invece, i confronti ancora in equilibrio: Rho-
Jasnagora e Balca Poggese-Villafontana terminano 
in parità, lasciando al match di ritorno carta bianca. 
Cardano-Centallo è in programma per mercoledì 30 
aprile, mentre la nostra rivista sarà in stampa. Così 
proprio come il confronto tra Nausicaa e Alta Futsal, 
interno al Girone G e facente quindi parte “dell’altro” 
tabellone verso l’A2. In cui spiccano le due larghe 
affermazioni esterne di Diaz (7-1 all’Aradeo) e Circolo 
Canottieri Lazio (6-1 alla Spes). Fattore campo che 
viene sfruttato dal Quartu (4-3 al Cures). Vincono fuori 
casa, entrambe per 3-2, Marsala e Mistral Palermo, 

a segno su Adrano e Villaurea. Potenza-Sinope e San 
Marzano-Virtus Libera si chiudono in parità. 
Playout - Confronti diretti tra andata e ritorno 
interni ai gironi: chi vince si salva, chi perde torna 
nel regionale. Ussana (in casa) e Ferrandina (fuori) 
vincono per 4-0 contro Club Sport Roma e Casali 
del Manco e si avvicinano all’obiettivo. Successi 
esterni per Eagles (4-2 al Neugries), Torrita (2-1 al 
Casalgrandese) e Macerata (3-1 al Montegranaro). 
Nel posticipo del martedì, il Barcellona batte 4-2 
il Cus Palermo. Città Giardino Marassi-Monastir in 
programma giovedì primo maggio.

@davinospose

Visita il nostro sito
davinospose.it

Via Mura dei Francesi, 138 
Ciampino (Roma) 

Tel. 06 7935 0710 - 06 7936 5021

Il tuo giorno più 
bello inizia da qui

SERIE B - POSTSEASON
PLAYOFF

PRIMO TURNO - ANDATA - 25-27/04 (RIT. 03/05)
A1) CARDANO 91-GIOVANILE CENTALLO 30/04

A2) REAL FIVE RHO-JASNAGORA 5-5
B1) TEAM GIORGIONE-FUTSAL GIORGIONE 5-3

B2) VERONA-BISSUOLA 3-0
C1) BALCA POGGESE-VILLAFONTANA 4-4

C2) ARPI NOVA-BAGNOLO 2-5
D1) LISCIANI TERAMO-CITTÀ DI CHIETI 4-3

D2) JESI-MERNAP FAENZA 2-1
E1) QUARTU-U.S. CURES 4-3

E2) SPES PF-CIRCOLO CANOTTIERI LAZIO 1-6
F1) CITTÀ DI POTENZA-OLYMPIQUE SINOPE 5-5

F2) MAMA SAN MARZANO-VIRTUS LIBERA 1-1
G1) ARADEO-DIAZ 1-7

G2) NAUSICAA-ALTA FUTSAL 30/04
H1) CITTÀ DI ADRANO-MARSALA FUTSAL 2-3

H2) VILLAUREA-MISTRAL PALERMO 2-3
 

PLAYOUT
ANDATA - 27-29/04 (RIT. 03/05)

A) CITTÀ GIARDINO MARASSI-MONASTIR 1983 01/05
B) NEUGRIES-EAGLES FUTSAL 2-4

C) REAL CASALGRANDESE-FUTSAL TORRITA 1-2
D) ALUMIA MONTEGRANARO-CUS MACERATA 1-3

E) SAN SEBASTIANO USSANA-CLUB SPORT ROMA 4-0
G) CASALI DEL MANCO-FERRANDINA 0-4

H) BARCELLONA FUTSAL-CUS PALERMO 4-2La Diaz ha inaugurato la postseason con uno splendido settebello
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ANNO DI FONDAZIONE

2008

COLORI SOCIALI

BIANCO AZZURRO

CAMPO DI GIOCO

PALA TO LIVE

SOCIAL

IG @CCLAZIOCALCIOA5

CIRCOLO CANOTTIERI LAZIO
SERIE B GIRONE EARTICOLO A CURA DI FRANCESCO DI LUNA

Comincia in maniera fantastica 
l’avventura playoff del Circolo Canottieri 
Lazio. Durante la gara d’andata 
del primo turno, infatti, i ragazzi di 
Francesco Badaracco hanno travolto 
la Spes Poggio Fidoni lontano dalle 
mura amiche. Il successo per 6-1 ha 
confermato l’ottimo stato di salute 
dimostrato dai biancocelesti nel girone 
di ritorno della regular season. Le reti 
che hanno trafitto l’estremo difensore 
locale sono state siglate da Picallo, 
autore di una doppietta, Dionisi, Biraschi, 
Serranti e Ricciarini. Ora i laziali 
attendono nella propria tana i gialloverdi 
per il secondo round. 
Grande prestazione - “Siamo felicissimi 
per questo risultato - spiega Federico 
Di Eugenio tornando sulla straripante 
vittoria -. Queste sfide si giocano sugli 
ottanta minuti, quindi, avere un buon 
margine di vantaggio in vista della gara 
di ritorno è fondamentale”. Il bomber 
biancoceleste si gode la splendida 
affermazione, ma, allo stesso tempo, 
tiene tutti sul pezzo: “Il loro è un campo 
davvero particolare, si vive di continui 
capovolgimenti di fronte. Abbiamo 
ottenuto il bottino pieno perché la 
partita è stata preparata e interpretata 
nel migliore dei modi. Adesso siamo 
concentrati sul match casalingo, 
vogliamo confermare quanto di buono 
fatto domenica e andare avanti”. 
Società ambiziosa - Il classe 1993 si 
è perfettamente integrato nel mondo 
Circolo Canottieri Lazio. E sottolinea la 
bontà del progetto biancoceleste: “Qui 
ho trovato una società ben strutturata, 
composta da persone serie e ambiziose. 
L’obiettivo minimo posto dal club, 
l’accesso ai playoff, è stato raggiunto. 
Ora credo sia doveroso da parte di tutti 
lavorare sodo per proseguire più a lungo 
possibile questo cammino. Sono certo 
che ci siano tutte le potenzialità per 
fare bene”. Federico ne approfitta anche 
per riflettere sul proprio rendimento 

degli ultimi mesi: “Sono sempre molto 
critico nel fare valutazioni personali. 
Posso dire che per me è importante 
arrivare al termine della stagione 
con la consapevolezza di aver dato 

tutto. Per migliorare non bisogna 
mai risparmiarsi e occorre essere 
determinati nell’aiutare i compagni. 
Solo quando riesco a farlo mi ritengo 
soddisfatto”.

TURBINE BIANCOCELESTETURBINE BIANCOCELESTE
IL CIRCOLO CANOTTIERI LAZIO ESPUGNA IL CAMPO DELLA SPES POGGIO FIDONI CON UN NETTO 6-1 E 
METTE UNA SERIA IPOTECA SULLA QUALIFICAZIONE AL SECONDO TURNO DEI PLAYOFF. FEDERICO DI 
EUGENIO: “ABBIAMO UN BUON VANTAGGIO, MA RESTIAMO CONCENTRATI”
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ANNO DI FONDAZIONE

2017

COLORI SOCIALI

BIANCO NERO

CAMPO DI GIOCO

PALASPORT FIANO ROMANO

SOCIAL

@U.S.CURES @CURESCALCIOA5

CURES
SERIE B GIRONE EARTICOLO A CURA DI PAOLO TROTTA

PASSO CORESE

Sa. G. Edil Srl

TUTTO APERTO TUTTO APERTO 
DOPO LA SCONFITTA DI MISURA MATURATA SUL CAMPO DEL QUARTU NELL’ANDATA DEL PRIMO TURNO, IL 
CURES PREPARA LA RIMONTA PER CONTINUARE LA SUA AVVENTURA NEI PLAYOFF. DE LILLO: “LOTTEREMO 
FINO ALL’ULTIMO SECONDO PER OTTENERE IL PASSAGGIO DEL TURNO. ABBIAMO UN GRANDE GRUPPO”

È iniziata con una sconfitta 
l’avventura del Cures nella 
postseason. La formazione allenata 
da Leonardo Romagnoli, nella gara 
di andata del primo turno, si è infatti 
arresa 4-3 sul campo del Quartu. Un 
risultato che lascia apertissimo il 
discorso qualificazione, ma servirà 
una grande prestazione per ribaltare 
la sconfitta subita.  
Primo round - Alessio De Lillo 
analizza così la sfida disputata 
domenica scorsa: “È stata una partita 
intensa e molto combattuta: quando 
si va in Sardegna è sempre difficile 
fare risultato”. Le due formazioni si 
affronteranno nuovamente sabato, 
questa volta nella tana dei bianconeri: 
“Abbiamo subito iniziato a pensare 
al match di ritorno - ammette De 
Lillo -, sicuramente dovremo essere 
più cinici sottoporta. Lotteremo fino 
all’ultimo secondo per ottenere il 
passaggio del turno, anche perché 
giocheremo davanti al nostro 
pubblico, e sappiamo quanto sarebbe 
importante vincere”.  

Stagione in crescendo - Il Cures ha 
raggiunto i playoff per il secondo anno 
consecutivo. La scorsa stagione, il club 
del patron Ponzani, da neopromosso e 
alla prima esperienza in una categoria 
nazionale, fu autore di un percorso 
straordinario, che si arrestò solo in 
semifinale, contro il Sulmona. Dopo 
un avvio un po’ altalenante, anche 
quest’anno la squadra di Passo 
Corese si è ripetuta, con una seconda 
parte di campionato di assoluto 
livello, spingendosi fino alla seconda 
posizione al termine della regular 
season (a pari punti con Circolo 
Canottieri Lazio e Spes Poggio Fidoni). 
Nel mezzo, la storica partecipazione 
alla Final Eight di Coppa Italia, una 
splendida avventura terminata agli 
ottavi, ai tiri di rigore, contro la Diaz. 
Ora, De Lillo e compagni non vogliono 
fermarsi: “Sono ormai quattro anni 
che indosso questa maglia, e stiamo 
migliorando sempre di più - spiega il 
classe 2000, che poi conclude -. Si è 
creato un grande gruppo, e questo ci 
porta ad ottenere risultati positivi”. Alessio De Lillo
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ANNO DI FONDAZIONE

2004

COLORI SOCIALI

ROSSO NERO

CAMPO DI GIOCO

PALACESARONI 

SOCIAL

FB @CASTELFONTANA - IG @REAL_CASTEL_FONTANA

REAL CASTEL FONTANA
SERIE B GIRONE FARTICOLO A CURA DI ALESSANDRO PAU

T A B A C C H E R I A
S P A G N O L I

La stagione 2024/25 non 
resterà certo negli annali della 
carriera di Marco Cotichini 
come una delle migliori, ma le 
difficoltà affrontate potranno 
certamente tornargli utili in 
futuro. 
La salvezza - A prescindere 
da quello che ha vissuto 
personalmente, ciò che 
più conta è aver raggiunto 
l’obiettivo collettivo. Forse, 
alla vigilia della stagione in 
casa Real Castel Fontana si 
ambiva a qualcosa in più di 
una semplice salvezza, ma, 
visto come si era messa la 
classifica, aver mantenuto 
la categoria è già un buon 
risultato. “Abbiamo avuto 
qualche problemino - 
ammette Cotichini -, ma 
poi ci siamo saputi rialzare, 
anche perché, dopo la 
prima retrocessione, non 
potevamo incappare nella 

seconda consecutiva”. Non 
è stato facile, ma il gruppo, 
aiutato da mister Corsaletti, 
è riuscito a trovare la strada 
per il traguardo finale: “Ci 
siamo impegnati e abbiamo 
accumulato i punti necessari 
per la salvezza. Il momento 
clou della stagione? Ne trovo 
due, aver vinto le sfide contro 
Real Ciampino e Parthenope”. 
Lungo stop - Il classe 2004 
non è riuscito a dare il 
proprio apporto alla causa 
come avrebbe voluto: “Per 
me è stata una stagione da 
dimenticare - afferma -. Un 
infortunio alla caviglia mi 
ha tenuto fuori per un lungo 
periodo. Avendo giocato poche 
partite, non posso esprimere 
un parere sul mio operato, 
ma - conclude Cotichini -, per 
quanto possibile, ho sempre 
dato il massimo in qualsiasi 
circostanza”.

UNA ANNO DUROUNA ANNO DURO
LA SQUADRA HA RAGGIUNTO LA SALVEZZA AL TERMINE DI UN CAMPIONATO COMPLICATO, MA PER 
IL TALENTO DEL REAL CASTEL FONTANA MARCO COTICHINI È STATA UN’ANNATA DA DIMENTICARE: 
“L’INFORTUNIO MI HA TENUTO FUORI PER TANTO TEMPO. PER QUANTO POSSIBILE, HO DATO IL MASSIMO”

Marco Cotichini
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ANNO DI FONDAZIONE

2016

COLORI SOCIALI

BIANCO ROSSO BLU

CAMPO DI GIOCO

FLORIDA SPORTING CLUB

SOCIAL

FB @ARDEACALCIOA5 - IG @ASDARDEA

ARDEA
 SERIE C1 GIRONE AARTICOLO A CURA DI PAOLO TROTTA

Agli albori della stagione 
che si è appena conclusa, 
l’Ardea ha puntato molto sul 
potenziamento del proprio 
organigramma societario. 
Parallelamente alla 
campagna acquisti, condotta 
in maniera eccellente dal 
direttore sportivo Stefano 
Rocchi, il club del patron 
Fofi ha registrato l’ingresso 
di alcune figure dirigenziali 
che hanno ricoperto 
al meglio diversi ruoli 
importanti.  
Anno super - Tra i nuovi 
volti compariva anche 
Filippo Marcelletti, 
addetto ai giudici di 
gara che ha seguito in 
prima linea il cammino 
trionfante della truppa di 
Gabriele Masci: “So che 
può sembrare scontato, 
ma la mia soddisfazione 
più grande è stata la 
vittoria del campionato 
e la promozione in Serie 
B - racconta -. A livello 
personale, sono orgoglioso 
di aver fatto parte di questa 
annata strepitosa e di aver 
contribuito, nel mio piccolo, 
al raggiungimento di questi 
traguardi straordinari”. 
Un percorso praticamente 
perfetto che ha visto anche 

la conquista del titolo 
regionale di Serie C1: “A 
mio avviso, i fattori decisivi 
sono stati la coesione 
del gruppo, le qualità 
tecniche dei giocatori, un 
grande mister, uno staff 
preparato e un presidente 

lungimirante e visionario”.   
Ambiente ideale - Grazie 
alla sua precedente 
carriera da arbitro, 
Marcelletti ha dato un 
apporto fondamentale 
nella gestione di certi 
aspetti, confermando la 

professionalità che lo ha 
sempre contraddistinto: 
“Sono stato accolto subito 
con grandissimo affetto, 
e mi sono sentito parte 
integrante del progetto fin 
dal primo istante - spiega 
il dirigente, uomo di fiducia 
del vicepresidente Stazi -. 
Mi sono trovato benissimo 
nell’ambiente Ardea: 
ho avuto la sensazione 
di esserci dentro da 
tanto tempo. È stata 
un’esperienza gratificante 
e un passaggio significativo 
per la mia carriera, che mi 
auguro possa continuare 
a lungo insieme a questo 
incredibile gruppo”. In vista 
dell’esordio dei rossoblù 
nel nazionale, Marcelletti 
non ha dubbi: “Per molti 
di noi sarà un’avventura 
totalmente nuova, per altri 
un ritorno su palcoscenici 
prestigiosi - la riflessione 
dell’ex arbitro, che 
conclude -. Sarà necessario 
affrontare la Serie B con 
l’umiltà di una squadra 
neopromossa, ma anche 
con la giusta sfrontatezza e 
incoscienza in ogni partita. 
Faremo del nostro meglio, 
e sono sicuro che andrà 
bene”. 

STAGIONE DA INCORNICIARESTAGIONE DA INCORNICIARE
FILIPPO MARCELLETTI, DIRIGENTE ADDETTO AGLI ARBITRI E SEMPRE VICINO ALLA PRIMA SQUADRA, 
RIPERCORRE GLI ULTIMI, ESALTANTI MESI: “SONO ORGOGLIOSO DI AVER CONTRIBUITO, NEL MIO 
PICCOLO, AL RAGGIUNGIMENTO DI TRAGUARDI STRAORDINARI. SERIE B? FAREMO DEL NOSTRO MEGLIO”

Filippo Marcelletti
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ANNO DI FONDAZIONE

2013

COLORI SOCIALI

BIANCO ROSSO

CAMPO DI GIOCO

GREEN SPORT ARENA

SOCIAL

FB @ASDLAPISANACALCIOA5 - IG @ASDLAPISANACA5

 LA PISANA
SERIE C1 GIRONE BARTICOLO A CURA DI PAOLO TROTTA

Tra i maggiori protagonisti della 
storica stagione vissuta da La Pisana 
c’è, senza ombra di dubbio, Daniele 
Rocchi. Arrivato in biancorosso 
l’estate scorsa, l’ex Cures ha 
contribuito in maniera determinante 
ai titoli messi in bacheca dal club del 
patron Casadio, dimostrando, ancora 
una volta, di essere un lusso per la 
massima categoria regionale.  
Risultati straordinari - “È stata 
un’annata esaltante - afferma Rocchi -.
Abbiamo fatto veramente qualcosa 
di inimmaginabile: vincere, anche 
se eravamo una buona squadra, non 
è mai facile. I fattori, sicuramente, 
sono stati diversi: in primis il 
grandissimo lavoro svolto, con la 
massima serietà, durante tutto il 
percorso; poi un gruppo nel quale 
non c’è mai stata invidia, ma solo 

sana competizione; infine, anche 
un po’ di fortuna, che per ottenere 
questi risultati serve sempre”. Il 
pivot continua nella sua analisi, 
ripercorrendo le tappe che hanno 
scandito la stagione e rivivendo un 
campionato condotto in vetta alla 
classifica praticamente da subito: 
“All’inizio siamo stati perfetti, ed 
è stato tutto bello. Nel girone di 
andata avevamo undici lunghezze di 
vantaggio sulla seconda posizione 
- ricorda Rocchi -. Poi, con la 
vittoria della Coppa Lazio nel mese 
di gennaio, vuoi o non vuoi, la 
concentrazione, che deve essere 
costantemente al massimo, è scesa 
leggermente, e abbiamo perso 
qualche punto. Ma, anche in quel 
frangente, siamo stati molto bravi, 
riuscendo a rimanere davanti a tutti”.  

Rendimento assicurato - L’arrivo 
di Rocchi aveva acceso subito 
l’entusiasmo dell’ambiente 
biancorosso. In carriera, il classe ’84 
si è tolto diverse soddisfazioni, anche 
nel nazionale. Le sue prestazioni 
in campo non hanno deluso le 
aspettative, sia in termini realizzativi 
sia per la leadership portata 
all’interno dello spogliatoio: “Mi sono 
trovato bene con tutti, dalla società 
allo staff, e naturalmente con i miei 
compagni. È stato un anno fantastico 
e irripetibile”, rimarca Rocchi, che 
poi conclude volgendo lo sguardo 
al prossimo futuro, che si chiama 
Serie B. E ovviamente La Pisana: “La 
mia avventura con questa maglia 
continuerà anche l’anno prossimo. 
Affronteremo un campionato diverso 
ma molto emozionante”. 

BOMBER DI RAZZABOMBER DI RAZZA
DANIELE ROCCHI È STATO IL CAPOCANNONIERE DE LA PISANA: I SUOI GOL E LA SUA ESPERIENZA SONO 
STATI DECISIVI PER LA CONQUISTA DEL DOUBLE CAMPIONATO-COPPA. IL PIVOT: “ABBIAMO FATTO 
QUALCOSA DI INIMMAGINABILE. LA SERIE B CON QUESTA MAGLIA SARÀ EMOZIONANTE” 

Daniele Rocchi vestirà la maglia de La Pisana anche il prossimo anno
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 LA PISANA
SERIE C1 GIRONE B

www.prinko.it
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ANNO DI FONDAZIONE

2016

COLORI SOCIALI

NERO AZZURRO

CAMPO DI GIOCO

PALATORRINO 

SOCIAL

FB @REALIDENSE IG @LIDENSE_FUTSAL

EDITALY LIDENSE
SERIE C1 GIRONE BARTICOLO A CURA DI PAOLO TROTTA

SEGNO POSITIVOSEGNO POSITIVO
NICCOLÒ GAGLIARDI ANALIZZA LA STAGIONE COMPLESSIVAMENTE, TRA PROBLEMI E TRAGUARDI 
RAGGIUNTI. ALLA FINE IL BICCHIERE È MEZZO PIENO: “SONO MOLTO ORGOGLIOSO DEL PERCORSO FATTO 
DALLA SQUADRA. CON LA LIDENSE HO UN RAPPORTO BELLISSIMO CHE DURA DA ANNI”

La Lidense si è lasciata 
alle spalle un’annata dal 
sapore agrodolce. Da una 
parte, la soddisfazione per 
aver raggiunto i playoff, 
nonostante varie peripezie. 
Dall’altra, il pensiero fisso 
che si potesse fare di più. 
Sentimenti contrastanti, 
ma che alla fine trovano il 
loro equilibrio nel vedere il 
bicchiere mezzo pieno.  
Somme - Come si evince 
dalle parole di Niccolò 
Gagliardi, che di stagioni 
con la maglia della 
Lidense ne ha vissute 
diverse: “Tutto sommato, 
il bilancio è positivo. 
Forse potevamo ambire 
a una posizione più alta, 
e spingerci oltre rispetto 
al primo turno playoff, 
ma nel corso dell’anno ci 
sono stati alcuni imprevisti 
che hanno rallentato 
la nostra crescita, sia 
dal punto di vista del 
gioco sia del gruppo. 
Detto questo, sono molto 
orgoglioso del percorso 
compiuto”. Un’analisi 
lucida che tiene conto 
di tutto. Il piazzamento 
finale ottenuto al termine Niccolò Gagliardi
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EDITALY LIDENSE
SERIE C1 GIRONE B

del campionato è stato 
un quarto posto di tutto 
rispetto, che è valso 
la qualificazione agli 
spareggi promozione per 
il secondo anno di fila. 
Nel primo turno della 
postseason, nella gara 
unica disputata sul campo 
del Latina, è arrivata 
un’ingiusta eliminazione: 
“Non meritavamo quella 
sconfitta - afferma 
Gagliardi -. Probabilmente 
ci è mancata un po’ di 
esperienza, ma ci siamo 
presentati con grande 
voglia e abbiamo messo 
tantissimo impegno. 
Rimane il rammarico per 
non essere riusciti ad 
andare avanti”.  
Cambiamenti - I risultati 
troppo altalenanti, 
soprattutto nel mese di 
dicembre, hanno avuto 
come conseguenza le 
dimissioni del tecnico 
Simone Lauri. Al suo posto 
è arrivato Paolo De Lucia, 
che, come annunciato dalla 
società tramite il direttore 
generale Alessio Ferrara, 
non sarà più l’allenatore 
della prima squadra: “Con 
mister De Lucia mi sono 
trovato bene. Ha portato 
entusiasmo, e ha cercato 
di proporre un gioco valido, 
puntando in maniera 
decisa sulla costruzione 

di un gruppo unito che, a 
mio avviso, fa davvero la 
differenza”.  
Difficoltà - Tra gli 
ostacoli che la Lidense 
ha incontrato sul suo 
cammino ci sono anche 
i numerosi infortuni 
che hanno colpito tanti 
elementi importanti della 
rosa. Malgrado il grande 
lavoro svolto in estate 
dalla società, spesso 
l’organico non è stato al 
completo. Di conseguenza, 

la squadra non è riuscita a 
sprigionare integralmente 
il proprio potenziale. 
Discorso che chiama in 
causa lo stesso Gagliardi, 
per il quale l’aspetto fisico 
è stato un fattore: “A livello 
personale non è stata la 
mia miglior annata, anche 
perché, all’inizio, stavo 
ancora recuperando da 
un’operazione alla spalla 
a causa di un infortunio 
subito nella passata 
stagione. Questo ha inciso 

sulle mie prestazioni e sul 
mio minutaggio”, confessa 
il giocatore, che poi 
preferisce non sbilanciarsi 
sul futuro. “Con la Lidense, 
negli anni, si è creato un 
bellissimo rapporto, sia con 
i compagni sia con tutte le 
figure societarie. Ancora 
non ho pensato al prossimo 
anno, e non ho avuto 
contatti con nessuno. Per 
ora mi sto solo godendo 
questo periodo di riposo”, 
conclude Gagliardi. 

Il diggì Alessio Ferrara
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ANNO DI FONDAZIONE

2011

COLORI SOCIALI

BIANCO BLU

CAMPO DI GIOCO

CENTRO SPORTIVO ROMA 3Z

SOCIAL

FB @PROGETTOFUTSALC5 - IG @PROGETTOFUTSAL

PROGETTO FUTSAL
 SERIE C FEMMINILEARTICOLO A CURA DI ALESSANDRO CAPPELLACCI

ESPERIENZA PREZIOSAESPERIENZA PREZIOSA
IL PROGETTO NON È RIUSCITO A BRILLARE NEL MASSIMO TORNEO LAZIALE IN ROSA, MA L’ULTIMA 
STAGIONE HA RAPPRESENTATO UN IMPORTANTE TASSELLO IN VISTA DEL FUTURO. PETRUCCI: “CI 
SERVIRÀ DA LEZIONE PER MIGLIORARCI E SARÀ UN PUNTO DI PARTENZA COLLETTIVO”

La regular season si è 
ormai conclusa da oltre un 
mese. Mentre la società sta 
già pianificando la stagione 
2025-26, la prima squadra 
del Progetto Futsal si sta 
godendo le “vacanze”. Parte 
dei pensieri, però, è ancora 
rivolta all’ultima Serie C, 
nel quale la banda di David 
Calabria si è misurata con 
una concorrenza di alto 
livello.
Il bilancio - “Abbiamo 
affrontato un campionato 
competitivo”, la premessa 
di Lisa Petrucci, che, ai 
nastri di partenza, si 
auspicava una compagine 
capace di competere 
per traguardi maggiori: 
“Inizialmente, avevo 
aspettative alte, e le 
sensazioni mi facevano 
ben sperare. Purtroppo, 
così non è stato. La realtà 
dei fatti ci ha messo di 
fronte ai nostri limiti, e 
non siamo mai riuscite a 
trovare continuità”. Poche 
volte, quindi, si è visto il 
“vero” Progetto. “Le due 
partite in cui abbiamo 
dimostrato il nostro 
reale valore sono state 
in coppa con l’Eventi e in 

campionato contro il Club 
Sport Roma. Speriamo che 
questo ci serva da lezione 
per la stagione che verrà”.
Gli spunti - Il proverbiale 
bicchiere sembrerebbe 
mezzo vuoto. “C’è stata 
troppo discontinuità - 
ribadisce l’universale -, 
e, di questo, ho grande 
rammarico. Sarà un motivo 
in più per migliorarsi e un 
punto di partenza collettivo, 

per intraprendere subito 
la strada giusta, senza 
sbandate eccessive”. La 
rosa, in ogni caso, non si 
è mai disunita: “Siamo 
un gruppo forte e coeso, 
e questo ci ha dato la 
forza per affrontare i 
vari momenti ‘down’ 
della stagione”. Fra le 
note positive in casa 
Progetto spicca la preziosa 
esperienza maturata dalle 

baby. “Complimenti alle 
ragazze dell’Under 19, che 
si sono cimentate in questo 
nuovo campionato e sono 
state sempre all’altezza 
della situazione”.
Sogni e aspirazioni - A 
proposito di esperienza 
preziosa, Petrucci ne ha 
maturata tanta per quando 
arriverà il momento di 
appendere gli scarpini 
al chiodo. “Qualche 
settimana fa, ho concluso 
il percorso Uefa Futsal 
B, e rappresenta, per 
me, un motivo di grande 
orgoglio. Sono sempre 
stata attratta dal modo 
in cui gli allenatori e gli 
istruttori possono incidere 
sul giocatore. È da qualche 
anno che pensavo di 
studiare per provare, poi, a 
mettermi in gioco”. Il ritiro, 
però, è ancora lontano: 
“Finché avrò voglia di 
competere e di allenarmi 
continuerò a giocare, ma 
mi piacerebbe provare 
anche cosa vuol dire stare 
dall’altra parte. Vediamo 
se riuscirò già quest’anno 
a fare qualche prima 
esperienza: la voglia di 
imparare è tanta”, conclude.

Lisa Petrucci
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PROGETTO FUTSAL
 SERIE C FEMMINILE

01/05/25 • CALCIOA5LIVE.COM • @C5LIVE 29



ANNO DI FONDAZIONE

2020

COLORI SOCIALI

 GIALLO BLU

CAMPO DI GIOCO

RINO MEROLLE

SOCIAL

FB @ASDDONBOSCOCINECITTAC5 - IG @DONBOSCOCINECITTAC5

DON BOSCO CINECITTÀ
SERIE C2 GIRONE DARTICOLO A CURA DI REDAZIONE

NESSUN RIDIMENSIONAMENTONESSUN RIDIMENSIONAMENTO
IL DON BOSCO CINECITTÀ GUARDA AL FUTURO CON RINNOVATO ENTUSIASMO, SEBASTIANI: “ABBIAMO 
VOGLIA DI RIPARTIRE DA SUBITO PER COMPETERE COME SEMPRE AL MASSIMO RISULTATO. CI SIAMO GIÀ 
MESSI AL LAVORO PER PROGETTARE LA STAGIONE CHE VERRÀ”

L’epilogo non è stato quello 
sperato, specie dopo il 
primo posto raggiunto 
a poche giornate dal 
termine, ma in casa Don 
Bosco Cinecittà nessuno 
si azzarda a farne un 
dramma. Anzi, da questa 
dimostrazione di forza 
si ripartirà con ancora 
maggior convinzione.  
La prima volta - Il pensiero 
del capitano e presidente 
Emanuele Sebastiani è 
chiaro: “Abbiamo affrontato 
questa prima esperienza 
in Serie C2 con l’intenzione 
di ritagliarci un ruolo da 
protagonisti - esordisce, - 
lo dimostra la rosa allestita 
in estate e poi rinforzata 
nella sessione invernale. 
Abbiamo certamente 
pagato un avvio in cui 
eravamo ancora in fase 
di rodaggio, steccando la 
seconda e la terza gara 
di andata. Poi abbiamo 
preso consapevolezza 
dei nostri mezzi, ci siamo 
compattati come gruppo e 
siamo riusciti a inanellare 
11 vittorie consecutive. C’è 
rammarico per l’epilogo, è 
vero, ci è mancata un po’ 
di fortuna, ma c’è anche la 

consapevolezza di avere 
dato il massimo. Al nostro 
primo anno di C2 non si 
poteva chiedere di più”. 
Tra coppa e playoff - 
Nei momenti decisivi la 
fortuna non ha aiutato: 
“Sul fronte coppa non 
avevamo un girone facile, 
anzi. Probabilmente si 
trattava del più difficile 
dell’intera competizione, 
vista la presenza di 

Palombara e UP Pomezia, 
entrambe vincitrici dei 
rispettivi gironi. Si poteva 
fare molto meglio, invece, 
ai playoff - afferma 
ancora Sebastiani -, ma 
siamo arrivati scarichi 
fisicamente e mentalmente 
dopo l’amarezza di non 
aver vinto un campionato 
che ci ha visti in vetta alla 
classifica a quattro giornate 
dalla fine”.  

Work in progress - Lo 
sguardo è ora rivolto alla 
prossima stagione: “Ci 
siamo già messi al lavoro, 
di sicuro non ci sarà nessun 
ridimensionamento - 
ribatte -. Abbiamo voglia 
di ripartire da subito per 
competere, come sempre, 
al massimo risultato. In 
questa annata, in prima 
squadra hanno esordito 
ragazzi di 16 anni che 
hanno dimostrato di essere 
pronti per stare con i 
più grandi. Per questo, 
voglio fare i complimenti 
a tutto il nostro settore 
giovanile e ai relativi 
allenatori, che hanno 
fatto davvero un ottimo 
lavoro. Permettetemi 
anche un ringraziamento 
ai nostri tifosi, che ci hanno 
sostenuto per l’intera 
stagione e, infine, una 
menzione speciale per la 
nostra colonna portante, 
Don Salvatore. Senza di 
lui sarebbe stata molto 
dura tirare su questo 
meraviglioso movimento. 
Che non è una semplice 
società, ma una vera e 
propria famiglia chiamata 
ASD Don Bosco Cinecittà”.Emanuele Sebastiani, capitano e presidente del Don Bosco

01/05/25 • CALCIOA5LIVE.COM • @C5LIVE30



ANNO DI FONDAZIONE

2020

COLORI SOCIALI

 GIALLO BLU

CAMPO DI GIOCO

RINO MEROLLE

SOCIAL

FB @ASDDONBOSCOCINECITTAC5 - IG @DONBOSCOCINECITTAC5

DON BOSCO CINECITTÀ
SETTORE GIOVANILEARTICOLO A CURA DI REDAZIONE

DNA GIALLOBLÙDNA GIALLOBLÙ
LORENZO DE MASO E IL PROFONDO LEGAME CON IL DON BOSCO: “QUANDO SONO ANDATO VIA, NON ERO 
PIÙ A MIO AGIO, VOLEVO SOLO TORNARE QUI. L’ORATORIO È LA MIA SECONDA CASA E LA MIA SECONDA 
FAMIGLIA. IL SOGNO? ARRIVARE IL PIÙ LONTANO POSSIBILE CON QUESTA MAGLIA”

Archiviata la stagione 
2024/25 della prima 
squadra, le attenzioni 
del Don Bosco Cinecittà 
sono rivolte alle battute 
conclusive dei vari tornei 
che vedono impegnate 
le formazioni giovanili. 
In particolare l’Under 17 
dei tecnici Pisano e De 
Dominicis è attesa dalle 
ultime due sfide, sabato sul 
campo dell’Active Network 
e l’11 maggio in casa contro 
gli Ulivi.  
Lavoro di squadra - 
Il bilancio del giovane 
calcettista Lorenzo 
De Maso va oltre la 
classifica: “Le aspettative 
a inizio stagione erano 
altre, speravamo in un 
posizionamento migliore - 
ammette candidamente -,
però di una cosa sono 
molto contento, ed è il 
bel gruppo che siamo 
diventati. Tutta la 
squadra è migliorata, 
sia tecnicamente che 
sotto l’aspetto mentale. 
Per questo finale siamo 
carichi, ci stiamo allenando 
tanto e bene, per provare a 
portare a casa due vittorie 
in queste partite che ci 

restano da disputare”.  
Andata e ritorno - Nella 
personale storia di De 
Maso ci sono tanti addii 
forzati al futsal e al Don 
Bosco, ma anche un lieto 
fine. “Ho cominciato a 
praticare questo sport da 
piccolo e mi ha colpito fin 
da subito - racconta -. Dopo 
qualche anno, ho deciso di 
provare con il calcio a 11, 
ma non mi dava le stesse 

emozioni, quindi, grazie a 
due amici, sono approdato 
al Don Bosco. Mi sono 
integrato subito al meglio 
e, di conseguenza, sono 
rimasto per cinque anni. 
Poi, a causa dei limiti d’età 
e del fatto che qui non c’era 
la formazione Under 17, ho 
dovuto cambiare squadra. 
Ma non stavo affatto bene, 
non mi sentivo a mio agio. 
Ho capito che l’unico posto 

in cui volevo allenarmi e 
giocare era il Don Bosco. 
Così, quando ho saputo 
che quest’anno si sarebbe 
formata l’Under 17, non ho 
avuto dubbi: non vedevo 
l’ora di tornare. L’oratorio 
è diventata la mia seconda 
casa e la mia seconda 
famiglia”.  
Gialloblù nel cuore - De 
Maso vede solo due colori: 
“Sono molto soddisfatto 
della stagione a livello 
personale perché sento 
di essere cresciuto 
molto, sia mentalmente 
che tecnicamente. Ma lo 
sono soprattutto perché 
a inizio anno il mio 
obiettivo principale era 
quello di raggiungere la 
doppia cifra, in termini 
di gol segnati. Durante la 
stagione se ne è aggiunto 
un secondo - prosegue -, 
quello di potermi allenare 
con la prima squadra ed 
essere convocato a una 
partita, e anche questo l’ho 
realizzato. Il mio sogno è 
poter lavorare nel mondo 
dello sport e andare il più 
avanti possibile nel futsal, 
ovviamente sempre con il 
Don Bosco Cinecittà”.

Lorenzo De Maso
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ANNO DI FONDAZIONE

2021

COLORI SOCIALI

BIANCO CELESTE

CAMPO DI GIOCO

CIRCOLO L’ACQUEDOTTO

SOCIAL

FB @VIRTUSLAZIO

VIRTUS LAZIO
SERIE C2 GIRONE DARTICOLO A CURA DI REDAZIONE

Aspettando il recupero 
del match con la Virtus 
Anguillara - ininfluente 
per i biancocelesti ma 
decisivo per i padroni di 
casa -, in casa Virtus Lazio 
è già tempo di bilanci, 
tra rimpianti (pochi) e 
soddisfazioni (tante) 
raccolte durante il lungo 
cammino.  
La stagione - L’ago della 
bilancia pende dal lato 
più per Daniele Rastrelli: 
“Essendo neopromossi, 
molti non ci davano neppure 
in competizione per uno 
dei primi cinque posti del 
campionato - esordisce 
l’esperto laterale -. Invece 
siamo riusciti a dimostrare, 
per tutto l’anno, esattamente 
il contrario, restando sempre 
nei piani alti della classifica. 
Certo, se non fosse stato per 
i vari blackout che abbiamo 
avuto nell’arco della 
stagione, forse a quest’ora 
staremmo parlando anche 
di una promozione in C1. 
Comunque sia, con i se e i 
ma non si va da nessuna 
parte”.  

Il rientro - Rastrelli 
ha vissuto il ritorno in 
campo dopo un lungo 
periodo di lontananza dal 
futsal giocato: “Trovo il 
mio personale bilancio 
altrettanto positivo - 
ribatte -, anche se so di 

poter fare di più. I tre anni 
di inattività prima della 
chiamata della Virtus, 
però, si sono fatti sentire”. 
L’analisi prosegue poi con 
l’avventura in Coppa Lazio, 
competizione che non 
ha più nulla da regalare 

agli uomini di Vulcano: 
“Anche in questo torneo 
quei famosi blackout, 
già visti in campionato, 
hanno fatto la differenza. 
Con la complicità di altre 
situazioni extra-campo 
ed extra-spogliatoi, mi 
riferisco, in particolare, 
agli arbitri. Tutte queste 
situazioni sfortunate hanno 
finito per penalizzare tanto 
il nostro cammino. Peccato, 
perché, a mio avviso, 
campionato e coppa erano 
alla nostra portata”.  
Il futuro - L’appetito vien 
mangiando e dopo aver 
riassaporato il gusto del 
campo, Rastrelli non intende 
abbandonarlo di nuovo. “Per 
quanto mi riguarda, il mio 
volere è certamente quello 
di restare alla Virtus Lazio 
- afferma convinto -. Da 
cosa ripartire? Sicuramente 
da quelli che sono i nostri 
punti di forza. Allo stesso 
tempo bisognerà limare 
con l’esperienza quelli 
che sono stati, invece, gli 
errori commessi durante la 
stagione”.

ANNATA DA PROTAGONISTIANNATA DA PROTAGONISTI
DANIELE RASTRELLI E LA STAGIONE DELLA VIRTUS LAZIO: “IN MOLTI NON CI CONSIDERAVANO 
COMPETITIVI, INVECE ABBIAMO DIMOSTRATO L’ESATTO CONTRARIO, PECCATO SOLAMENTE PER ALCUNI 
BLACKOUT. FUTURO? DOBBIAMO RIPARTIRE DAI NOSTRI PUNTI DI FORZA E LIMARE GLI ERRORI”

Daniele Rastrelli
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ANNO DI FONDAZIONE

2007

COLORI SOCIALI

GIALLO NERO

CAMPO DI GIOCO

CIRCOLO L’ACQUEDOTTO

SOCIAL

FB @REALROMASUD.FUTSAL IG @REALROMASUD_FUTSAL

REAL ROMA SUD
SERIE D GIRONE DARTICOLO A CURA DI GIOVANNI D’AVINO

PROFONDA DELUSIONEPROFONDA DELUSIONE
ANCORA TANTI PROBLEMI PER IL REAL ROMA SUD, IL TECNICO DE BONIS NON NASCONDE L’AMAREZZA: 
“QUALCOSA A UN CERTO PUNTO SI È ROTTO. ADESSO CERCHIAMO DI ONORARE LA COPPA, POI 
VEDREMO. PER IL PROSSIMO ANNO BISOGNA PROGRAMMARE TUTTO SERIAMENTE, ALTRIMENTI…”

La stagione del Real Roma Sud si 
sta confermando estremamente 
tormentata. I gialloneri, travolti da 
mille problemi, non si sono infatti 
presentati per il recupero dell’ultima 
sfida di campionato, in programma 
contro il CMC. Un epilogo amaro che 
fotografa alla perfezione un’annata 
segnata da difficoltà e occasioni 
mancate. Adesso non resta che 
onorare al meglio la coppa.
Grande amarezza - “Non so cosa 
aspettarmi”, ammette Luca De Bonis, 
evidenziando i tanti problemi emersi 
durante la stagione. Nonostante 
le difficoltà, il tecnico spera 
comunque di chiudere al meglio: 
“Giocheremo ogni partita cercando 
di fare il massimo, anche se vedo 
pochi miglioramenti rispetto al 
campionato”, l’amara constatazione. 

Impossibile nascondere la delusione: 
“Siamo partiti molto bene, sia 
all’andata che al ritorno, poi qualcosa 
si è rotto. Discussioni, problemi 
societari e una rosa troppo corta ci 
hanno condizionato”. L’allenatore 
sottolinea come l’impossibilità di 
rafforzare la squadra a gennaio abbia 
inciso sulle prestazioni: “Non siamo 
riusciti a intervenire sul mercato, e 
senza organizzazione diventa difficile 
gestire un gruppo importante”. 
Guardando al futuro, De Bonis chiede 
chiarezza: “Per il prossimo anno 
bisogna programmare seriamente, 
costruire una squadra forte con 
alle spalle uno staff di livello e una 
società solida. Altrimenti, non so se 
resterò: a me piace creare qualcosa 
di importante, non partecipare tanto 
per partecipare”. Il tecnico Luca De Bonis
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ANNO DI FONDAZIONE

2022

COLORI SOCIALI

NERO ROSSO

CAMPO DI GIOCO

SANTA MARIA AUSILIATRICE

SOCIAL

FB: MARINO ACADEMY C5 - IG: @MARINOACADEMYCALCIOA5

MARINO ACADEMY
SETTORE GIOVANILEARTICOLO A CURA DI ALESSANDRO PAU

Fin dal primo giorno 
di attività si era capito 
quanto il Marino Academy 
fosse attento e vicino ai 
bambini e ai ragazzi del 
territorio. La società sta 
ribadendo costantemente 
il suo impegno, riuscendo 
ad acquisire maggiore 
credibilità e ad aumentare 
il proprio bacino d’utenza. 
Conferma - Tre indizi 
fanno una prova. E la 
terza stagione del Marino 
Academy è la conferma 
della bontà del progetto 
castellano: “Siamo quasi 
giunti alla conclusione di 
questa annata e il bilancio è 
più che positivo - ammette 
Tiziano Peroni -, anche se 
siamo consapevoli che si 
può sempre migliorare”. Ai 
ragazzi non viene fornita 
solo una crescita tecnico-
tattica, ma anche - e forse 
soprattutto - sul piano 
dell’esperienza e del 
divertimento. In quest’ottica 
il club ha aderito al Torneo 
di Tortoreto, un must per 
le società giovanili di 
tutta Italia: “Siamo riusciti 
a iscrivere due gruppi, 

l’Under 15 e i Primi Calci 
- racconta il direttore 
generale -. Abbiamo 
inoltre in programma 
altre iniziative per l’estate: 
grazie alla collaborazione 
di vari centri, potremo 
effettuare dei futsal camp 
completamente gratuiti”. 
Una somma di eventi 
che non sarebbero stati 

possibili senza un aiuto 
speciale: “Il supporto dei 
genitori, per noi e per la 
scuola calcio, è di vitale 
importanza”. 
Nuovi orizzonti - La fine 
della stagione proietta 
immediatamente la testa 
al futuro e ai successivi 
sviluppi del progetto. “Gli 
obiettivi per il prossimo 

anno - spiega Peroni -
sono di migliorare ancora, 
a piccoli passi, ma 
costantemente”. Per farlo, 
serviranno anche nuove 
energie: “Ci saranno innesti 
sia a livello tecnico che 
dirigenziale - chiosa -. Non 
vediamo l’ora di mostrarvi 
tutte le idee su cui stiamo 
già lavorando”.

A PICCOLI PASSIA PICCOLI PASSI
TRA TRAGUARDI RAGGIUNTI E OBIETTIVI FUTURI, IL MARINO ACADEMY STA CONCLUDENDO IL SUO TERZO 
ANNO DI VITA. IL DIRETTORE GENERALE TIZIANO PERONI: “BILANCIO POSITIVO. PARTECIPEREMO AL 
TORNEO DI TORTORETO E FAREMO DEI FUTSAL CAMP GRATUITI”

I Primi Calci del Marino Academy
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